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Il virus di uno sviluppo malato
L'intervista, Il filosofo Mauro Ceruti: nelle società complesse del mondo globale tutto è connesso. Il rischio
della semplificazione e la «teoria della farfalla». S'è perso il senso del limite. Non impariamo dalla storia

FRANCO CATTANEO

LAWddddddddddd~ M auro C eruti, docente
diFilosofia della scienzaallo Iulm
di Milano e teorico del pensiero
complesso (il suo ultimo libro è«Il
tempo della complessità», Raffa-
ello Cortina), riconosce nel clima
indotto dal coronavirus un tratto
caratteristico delle società occi-
dentali: «Il nostro èiltempo della
complessità una condizione nuo-
va e inedita, che habisogno di un
cambiamento di visione, di un
nuovo modo di pensare e di agire,
di un nuovo paradigma».

Intendedirechea problemicomplessi
si cercano soluzioni semplici, al di là
evidentemente del fat-
to contingente?
«Nel mondo globale
tutto è connesso.
Ogniproblemaè fatto
di tante dimensioni
intrecciate, che non
possono essere sepa-
rate. Questo fa sì che
una piccola causa lo-
cale possa averegran-
di effetti, anche di-
stanti nello spazio e
neltempo. Lametaforapiù effica-
ce del tempo della complessità
continua a essere quella dell'effet-
to farfalla, propo sta dal matemati-
co e meteorologo E dward Lorenz:
il battito d'ali di una farfalla nel
cielo di una città, per esempio, ci-
nesepuò avere effettiimportanti
sultempo chefaràaBergamo una
settimana dopo... Ciò fa sì che la
complessità, l'intreccio di tanti

fattori, renda l'imprevedibile al-
l'ordine del giorno. E l'improbabi-
le, probabile. Abbiamo, dunque,
bisogno urgente di raccogliere, in
tutte le no stre attività, la sfida che
ci pone la complessità: rispetto al
clima, all'economia, alla salute... E
da anni le scienze, tutte, e larifles-
sionefilosoficaci stanno aiutando,
fornendoci strumentiimportanti.
Comeinquestigiorni Ma, difron-
te aquestaurgenza, laveramalat-
tia del nostro tempo è purtroppo
la semplificazione».
Un riflesso psicologico inevitabile,
non le pare?
«Come chi sta annegando, rischia-
mo ditrascinare sotracquaciò che
ci può salvare. La paura è sia l'effet-
to sia la causa di questo spirito di
semplificazione. Porta areazioni
immediate, cioè senzamediazio-
ne adeguata fra i vari aspetti in-
trecciatidelproblema, allaricerca
del colpevole, del capro espiatorio.
E cosìlapauraportaalla chiusura,
all'incapacità di ascoltare, al senso
protettivo del confine, parola che

peraltro proprio ilvi-
rus non conosce. Ma
così facendo la com-
plessità cresce a di-
smisura, l'intreccio
delle concause au-
menta».
In un contesto in cui
l'iperinformazione a
getto continuo può di-
sorientare e produrre
disinformazione.
«Mai come oggi vale quel che ha
scritto in versi il poeta Thomas
Eliot: "Dov'è la saggezza che ab-
biamo perduto nella conoscenza?
Dov'è la conos cena che abbiamo

perduto nell'informazione?". Le
persone sono esposte aun diluvio
disordinato di informazioni, sen-
za disporre di ombrelli e di criteri
di selezione. Le conoscenze sono
sempre più frammentate e non
facilitano la comprensione e la de-
cisione di fronte alla complessità
dei problemi. Un'onda sismica di
notizie di cronaca  diinformazio-
niindebolisce larifiessione pacata
e saggia, che dovrebbe essere som-
ma dote del p olitico, il quale tutta-
viaspesso prima sottovaluta, poi
terrorizza, poi si affida ai tecnici,
poi cerca di afferrare gli umori
prevalenti, eludendo così la pro-
pria responsabilità. Nella fram-
mentazione e nell'accelerazione
delle esistenze, lasaggezzanonha
gli spazieitempipermaturare. Gli
anziani sono contrapposti aibiso-
gnivitalideigiovani, sono iprimi
a"dover" esseresacrificatiintem-
pi di penuria e di stress».
Ci vo rrà tempo, in fo ndo sia mo sem-
pre nel pieno di una infinita transizio-
ne.
«Cambiare nel pericolo è molto
difficile, specie per chi non è più
abituato a stare nel disagio. Il sal-
mista recita: "L'uomo nella pro-
speritànon comprende", ein que-
sto modo si lascia andare a com-
portamentiinconsulti.L'angoscia
è generata dall'ignoto, dall'espe-
rienza di non sapere da dove pro-
viene il pericolo: un sentimento
cheinduceallachiusurao allarea-
zione aggressiva, alla rimozione
del senso del pericolo e talora addi-
rittura all'attrazione incosciente
emortaleversoilpericolo stesso».
Il mistero e l'ignoto, parole che ac-
compagnano l'epidemia.

«Il modo in cui immaginiamo il
presente eilfuturo ha perso lami-
sura istintiva del limite, oltre il
quale si dàl'oltraggio del "sacro",
dellavita, il peccato diHybris, co-
me lo chiamavano i filosofi della
Grecia classica, che suscitava l'ira
degli dèi, o il timor di Dio, come lo
chiamavano ancora i nostri vec-
chi. Oggi il senso del limite svani-
sce nell'illusione di un controllo
tecnico del mondo. E con ciò è ri-
mosso il mistero che avvolge le
nostre vite, ed evoca il problema
del loro senso. Questo però torna,
suscitato dall'imprevisto, dalvolto
invisibile delvirus, con l'epidemia
che minacciala no stra illusione di
avere il controllo perfetto delle
nostre vite. Il virus che non riu-
sciamo a prendere ci ricorda che
la nostra realtà è quella di esseri
mortali, nella stagione in cui pen-
siamo di aver esorcizzato ilmiste-
ro dellamorte attraverso latecni-
ca, il benessere e il consumo».
Eppure, proprio nel mondoocciden-
tale,c'è una rinnovata attenzionealla
natura, la svolta green percapirci: non
le pare stia venendo meno l'idea del
potere assoluto dell'uomo sull'am-
biente?
«Certo, per fortuna si alzano voci
dissonanti: quelle deigiovani e de-
gli scienziati. Questi, inparticola-
re, ci ammoniscono che siamo en-
trati nella fase di non ritorno del-
l'influenza dell'uomo sullanatura,
compresalanostranatura. Nono-
stante ciò, il messaggio non stapas-
sando nénel sens o comune né nel-
le decisioni deileader mondiali».
Un'ultima domanda: si stanno crean-
do due linee di tensione, tra la sfera
della salute pubblica e quella econo-
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mica. Lei cosa ne pensa?

«E la sfida che la politica non sa
raccogliere. Ma sifiguri, mi rimet-
terei allavisione della"Laudato sì"
diPapaFYancesco. Che laleggano
tutti, politici, esperti, cittadini.
Credenti e non credenti. E un te-
sto "scientifico". E torniamo così
al discorso iniziale: il morbo è la
grande semplificazione, è la po-
vertà culturale. Trovo poco saggio
e quindi mortifero creare un con-
flitto, una competizione fra salute
e Pil. Quel che preoccupa è che
solo pochi mettono in discussione
un modello di sviluppo e stili di
vita che ormai sono diventati essi
stessiilproblema, enonlasoluzio-
ne. Speriamo ci sia tempo per ri-
mediare. Anche se - ancora una
volta- sembra rinunciamo aim-
parare dalle lezioni della storia.
Come dice il saggio, quello che la
storia pare insegnarci davvero è
che non impariamo dalla storia ..».
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II filosofo
Mauro Ceruti

L'analisi dell'effetto coronavirus in un mondo globalizzato. Nella foto sopra, il centro di Milano ANSA
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Il virus di imu sviluppo malato
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